Ministro Saharawi a Macerata
MACERATA - Lunedi 17 luglio incontro in provincia 
http://www.ilquotidiano.it/articoli/index.cfm?ida=58922

Sarà ricevuto in Provincia, lunedì prossimo (17 luglio), il ministro del Governo saharawi (ex Sahara spagnolo) per l’assistenza sociale, Mohfouda Mohamed Rahal, in visita a Macerata. A ricevere l’ospite saranno l’assessore ai Diritti dei bambinii, Clara Maccari ed il consigliere provinciale Ezio Manzi, i quali hanno seguito per conto dell’Amministrazione provinciale diversi interventi di solidarietà e di cooperazione internazionale avviati o promossi in passato dalla Provincia a favore delle popolazione saharawi che vivono nei campi profughi del deserto a sud dell’Algeria. 

La signora Rahal, che guida una delegazione di cui fanno parte diversi bambini saharawi, si incontrerà nella sala consiliare della Provincia anche con alunni e rappresentanti delle scuole di Corridonia e Castelraimondo, due degli Istituti scolastici del maceratese che hanno partecipato alla raccolta di fondi e di aiuti a favore delle popolazione saharawi. 
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Nei gironi scorsi si è incotrato con la comunità di Macerata, il comune da anni impegnato nel sostegno alle attivita' a favore dei bambini del Paese africano

Il ministro Mohfouda, segreteria di Stato per l'assistenza sociale e la promozione delle donne, si occupa anche di handicap fisico e psichico, scuole per ciechi, scuole di educazione speciali, assistenti sociali e famiglie bisognose. 

Il ministro ha visitato l'Associazione Rio de Oro di Macerata che, anche quest'anno grazie al contributo del Comune, ha ospitato venti bambini, di cui circa la meta' con varie patologie e handicap, piu' tre accompagnatori adulti saharawi. 

Quest'anno il progetto di ospitalita' estiva assume una particolare rilevanza in seguito agli enormi danni causati lo scorso febbraio dalle piogge nei campi profughi saharawi. La devastazione ha infatti provocato l'abbattimento delle case costruite in terra cruda e lasciato l'80% dei rifugiati senza tetto.
